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Ar. 1 – Oggeto
Il presene regolameno disciplina l'organizzazione e il unzionameno della Giuna Comunale

in atuazione delle norme di legge, dello sauo ed in conormià al regolameno

sull’ordinameno degli ufci e dei servizi.

Ar. 2 – Composizione, nomina, cessazione dalla carica degli assessori
Il Sindaco nomina i componeni della Giuna comunale, ra cui un Vice Sindaco, nel numero e

nei modi previsi dalla Legge e dallo Sauo che, parimeni, ne disciplinano la composizione, le

evenuali cause di cessazione, revoche o surroghe.

Ar. 3 – Compeenze della Giuna comunale
La Giuna è Organo permanene dell'Amminisrazione comunale; essa in paricolare:

provvede a dare atuazione all'indirizzo poliico-amminisraivo indicao dal Consiglio

comunale;

dà esecuzione alle delibere del Consiglio, adotando uti gli ati che si rendano all'uopo

necessari;

adota i provvedimeni che non sono di compeenza del Consiglio, del Sindaco e degli Organi

decenrai, nonché quelli che in base alle Leggi ed allo Sauo non sono demandai alla

compeenza degli Organi burocraici del Comune.

La Giuna compie uti gli ati di amminisrazione indicai dalla legge, dallo sauo comunale,

dal regolameno sull’ordinameno degli ufci e dei servizi e dagli alri regolameni comunali.

Ar. 4 – Organizzazione della Giuna
L’ativià della Giuna è collegiale.

Le atribuzioni dei singoli assessori sono delegae dal Sindaco.

Gli assessori possono essere preposi ai vari rami dell’Amminisrazione Comunale raggruppai

per setori omogenei ovvero ad una pare di essi. Il Sindaco può alresì incaricare singoli

Assessori di compii paricolari.

Gli assessori sono responsabili collegialmene degli ati della Giuna e individualmene degli

ati dei loro assessorai.

Le atribuzioni e le unzioni delegae possono essere in ogni empo modicae dal Sindaco.

Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale le atribuzioni degli assessori, e le successive

modiche di evenuali compii nei modi previsi dallo Sauo e dalla Legge.

Ai Componeni della Giuna – compresi gli evenuali componeni eserni al Consiglio Comunale

- spetano le indennià nella misura sabilia dalla legge.

Ai Componeni della Giuna che siano lavoraori dipendeni si applicano le norme saali vigeni

circa gli esoneri dal lavoro e relaivo ratameno economico.

Ar. 5 – Sedue
La Giuna si riunisce ute le vole che il Sindaco lo rienga opporuno o necessario.

La Giuna è convocaa senza ormalià dal Sindaco, cui speta la deerminazione della daa e

dell’ora, del luogo e degli argomeni da porre all’ordine del giorno.

La Giuna iene le sedue nella propria sede, all'inerno del Palazzo Comunale, oppure, in via

residuale, in alro luogo.

Le sedue della Giuna non sono pubbliche.



4

La Giuna può svolgersi in audiovideoconerenza o in sola audioconerenza (anche in orma

misa) con inervenui dislocai in più luoghi audio e/o video collegai, a condizione che siano

rispetai il meodo collegiale e i principi di buona ede e di parià di ratameno. In paricolare,

è necessario che:

sia consenio al Presidene di accerare l'idenià degli inervenui, regolare lo svolgimeno della

riunione, consaare e proclamare i risulai della voazione;

sia consenio al Segreario di percepire adeguaamene gli eveni oggeto di verbalizzazione;

sia consenio agli inervenui di vedersi e senirsi simulaneamene, colloquiare

reciprocamene, parecipare alla discussione e alla voazione simulanea sugli argomeni

all'ordine del giorno;

il parecipane deve assicurare che il suo impegno relaivo alla sedua avvenga con modalià

consone al ruolo isiuzionale.

Qualora la sedua in audiovideoconerenza o in sola audioconerenza (anche in ormamisa) sia

svola compleamene a disanza, cioè con uti i membri ed il Segreario comunale preseni in

luoghi diversi, le sedue si inendono eetuae in via convenzionale presso la sede isiuzionale

del Comune, ove è allocao il sisema di verbalizzazione e conservazione delle deliberazioni

collegiali.

Il verbale delle deliberazioni della Giuna deve dare ato dello svolgimeno della sedua in

audiovideoconerenza o in sola audioconerenza (anche in orma misa).

Ar. 6 – Obbligo di parecipazione
È dovere degli Assessori, regolarmene convocai, inervenire alle sedue della Giuna

Comunale, oppure giusicare l'assenza.

La giusicazione dell'assenza è comunicaa al Sindaco.

Ar. 7 – Asensione obbligaoria dalla sedua
Gli Assessori debbono asenersi dal prendere pare alla discussione ed alla voazione di

propose di deliberazioni riguardani ineressi propri e di loro pareni o afni sino al quaro

grado.

L’obbligo di asensione non si applica ai provvedimeni normaivi o di caratere generale, se non

nei casi in cui sussisa una correlazione immediaa e direta ra il conenuo della deliberazione

e specici ineressi dell’Assessore o di pareni o afni no al quaro grado.

Gli Assessori che si rovino nei casi sopra indicai, immediaamene prima dell'inizio della

ratazione dell’oggeto, si allonanano dal luogo della sedua (o chiudono emporaneamene il

collegameno) e non sono compuai al ne della ormazione del numero legale.

Ar. 8 – Parecipazione di eserni alle sedue della Giuna Comunale
I Responsabili dei Servizi, alri dipendeni, i consiglieri comunali o esperi eserni possono essere

chiamai a parecipare alla sedua su oggeti specici rienrani nella loro compeenza e

inervengono esprimendo le loro valuazioni su argomeni che rienrano nelle loro conoscenze

personali.

I membri eserni alla Giuna escono dall’aula dopo aver erminao l’inerveno richieso e prima

della voazione.
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Ar. 9 – Segreo d’ufcio
I componeni della Giuna, il Segreario, i dipendeni ed i soggeti esranei alla Giuna

evenualmene ammessi alla sedua sono enui al segreo d’ufcio su quano avviene durane

le sedue della Giuna.

Ar. 10 – Voazione
La Giuna delibera con la presenza della maggioranza dei componeni in carica.

La proposa si inende approvaa se otiene la maggioranza dei voi dei componeni voani. In

caso di parià prevale il voo del Presidene.

La voazione è palese.

Gli Assessori che dichiarano di asenersi dal voo si compuano nel numero necessario a rendere

valida la sedua, ma non nel numero dei voani.

La voazione segrea ha caratere eccezionale e viene proposa dal Presidene quando si rata di

discuere e deliberare su quesioni che comporino apprezzameni su qualià personali,

atiudini, merii e demerii di individui.

La voazione segrea ha luogo con il sisema delle schede segree. Chi non consegna alcuna

scheda viene considerao presene non voane e concorre alla ormazione del numero legale.

Le schede bianche, quelle nulle e quelle non leggibili concorrono alla ormazione del numero

dei voani. Subio dopo la verica del risulao le schede vengono disrute.

Ar. 11 – Processo verbale
Il Segreario, per lo svolgimeno delle sue unzioni inereni alla parecipazione alle sedue della

Giuna Comunale, è assisio dall’Ufcio di Segreeria.

Per ogni sedua il Segreario redige il processo verbale.

Il processo verbale, cosiuio dal eso della deliberazione, sotoscrito dal Presidene e dal

Segreario Comunale, deve:

indicare il giorno e l’ora di inizio della sedua, i nomi degli Assessori preseni all’appello di

aperura e l’annoazione degli Assessori giuni poseriormene e di quelli che si sono allonanai;

indicare il conenuo della deliberazione e le dichiarazioni espressamene detae a verbale dal

Sindaco o dal singolo Assessore;

indicare nella voazione palese chi ha espresso voo avorevole, chi ha espresso voo conrario

e chi si è asenuo;

ar consare la orma della voazione;

riporare con l’auorizzazione del Sindaco i nomi degli inervenui che non sono membri della

Giuna ed evenuali loro dichiarazioni.

Ar. 12 – Pubblicazione delle deliberazioni, esecuvià, eseguibilià
Tute le deliberazioni della Giuna sono pubblicae mediane afssione all'Albo Preorio on

line per quindici giorni consecuivi, salvo speciche disposizioni di legge.

Le deliberazioni divenano esecuive dopo il decimo giorno dalla daa di inizio della

pubblicazione all'Albo Preorio on line.

In caso d'urgenza la Giuna può deliberare, con separaa voazione, l’immediaa eseguibilià.
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Ar. 13 – Rinvio
Per quano non previso dal presene Regolameno si applicano le norme sabilie dallo Sauo

e dalla Legge.
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